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I giorni serviti per la
realizzazione della
scuola a cura di Wolf
Haus, Bottoli Costruzioni
e Ets Engineering

Il presidente della
Regione Vasco Errani e
Andrea Riffeser Monti,
vice presidente e ad della
Poligrafici Editoriale,
editore di Qn, Carlino, Il
Giorno e La Nazione

Da sinistra, il direttore di
Qn e Il Resto del Carlino
Carlino, Giovanni Morandi,
con Kurt Schopfer e
Johann Waldner: nel
tondo, il direttore del Tg5
Clemente J. Mimun

«Abbiamo l’occasione di costruire
meglio di prima — ha sottolineato
Errani —. Facciamolo con attenzione,
pronti a denunciare chi voglia
approfittarne: i mafiosi devono capire
che qui non troveranno vita facile».

In prima fila il colonnello
dei carabinieri, Antonio
Labianco, il prefetto
Provvidenza Raimondo, il
presidente della Provincia
Marcella Zappaterra
(foto BusinessPress)

RITORNO A SCUOLA

I donatori che hanno
contribuito ad

acquistare gli arredi:
la scuola è costata

poco meno di 4 milioni

Una struttura antisismica
realizzata in tempi record

Waldner (Rilaquila): «Grazie a tutti i nostri operai»

Alt agli interessi mafiosi

Parata di autorità

INNOVAZIONE E ALTA TECNOLOGIA
APPLICATE LE TECNOLOGIE PIÙ ALL’AVANGUARDIA
PER LA PRIMA STRUTTURA PUBBLICA ‘ENERGYPIÙ’:
L’ENERGIA PRODOTTA SUPERA QUELLA CONSUMATA

UN INTERO PAESE IN FESTA
ALLA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DI IERI
HANNO PARTECIPATO OLTRE DUEMILA PERSONE:
L’INIZIO DI UN NUOVO DOMANI PER LA COMUNITÀ

IL PREFETTO: «SCOMMESSA VINTA»
PROVVIDENZA RAIMONDO HA SOTTOLINEATO:
«SOLIDARIETÀ, TENACIA E DETERMINAZIONE
SONO ALLA BASE DI QUESTA SCOMMESSA VINTA»

A NOVE studenti, in rappresen-
tanza di ognuna delle classi della
media, è stata affidata l’inaugura-
zione della nuova scuola. Dopo
l’ultima nota dell’inno di Mame-
li, eseguita dalla filarmonica di
San Carlo, il taglio del nastro ha
ufficialmente segnato l’inizio di
un nuovo domani per la comuni-
tà santagostinese. «A quanti han-
no lavorato a questo edificio ab-
biamo chiesto l’impossibile — ha
evidenziato Johann Waldner, pre-
sidente della onlus Rilaquila —.
Non ci hanno mai detto di no, per
consegnare ai ragazzi e al territo-
rio un valore molto importante:
la serenità. La serenità di poter af-
frontare la vita quotidiana in sicu-
rezza, grazie a una struttura antisi-
smica, che guarda al futuro».

«LE NOSTRE maestranze han-
no lavorato giorno e notte per di-
mezzare i tempi di realizzazione,
mantenendo il massimo della qua-
lità possibili — ha aggiunto il co-

struttore, Kurt Schöpfer, ammini-
stratore delegato di Wolf Haus
—. Il messaggio che questa scuola
rivolge ai ragazzi è forte: impara-
re da subito, vivendola, i concetti
di sostenibilità, rispetto per l’am-
biente ed efficienza energetica».

SONO state infatti applicate le
tecnologie più all’avanguardia.
Tanto che si tratta della prima
struttura pubblica italiana
EnergyPiù, ovvero in grado di
produrre più energia di quanta ne
utilizzi. Per questo, nel corso del-
la cerimonia al Palareno, cui han-
no partecipato almeno duemila
persone, la scuola ha ricevuto la
prima certificazione ClimAbita
in Italia. Per la sua altissima effi-
cienza energetica, la reale
sostenibilità ambientale, il benes-
sere e il comfort degli spazi didat-
tici. Un’attestazione garantita dal
fatto di venire da un ente terzo no
profit. «Non bastano le dichiara-
zioni — ha spiegato Norbert Lan-
tschner, presidente e ideatore di
ClimAbita —. Dobbiamo sotto-
porre l’opera a un rigoroso esame:
per questo abbiamo analizzato i
progetti, siamo entrati in cantiere
e abbiamo fatto verifiche per testa-
re il bilancio energetico finale.
Certifichiamo la scuola Superior
Attiva. E sono convinto che que-
sti ragazzi diventeranno amba-

sciatori di una nuova era solare,
che rispetta l’ambiente».

L’ATTESTAZIONE sarà posi-
zionata all’ingresso, accanto alla
targa che documenta tutti i dona-
tori: testimonierà come la ‘Dante
Alighieri’ rappresenti l’espressio-
ne di una nuova edilizia. Grazie ai
migliori sistemi, impianti e mate-
riali che i numerosissimi visitato-

ri hanno potuto toccare con ma-
no, scoprendo le aule, i laboratori,
il salone multimediale, la bibliote-
ca, la palestra e il cortile interno,
che in parte sarà coltivato a orto.
Luce e colori inondano l’edificio
e hanno riempito di entusiasmo
gli studenti, persino impazienti
di tornare sui banchi. Dopo le
scosse, per loro si apre un futuro
tutto nuovo.

Cristina Romagnoli

La stretta di mano

Uomini del fare

LA VICINANZA DEL QUIRINALE
ANCHE IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
GIORGIO NAPOLITANO HA INVIATO UN MESSAGGIO
DI APPREZZAMENTO E SOSTEGNO ALL’INIZIATIVA

«DOPO la disgrazia avevo chiesto
al sindaco Toselli di fare qualcosa
in memoria di Nicola. Ed eccola
qui, questa bella scuola... » Bruno
Cavicchi (nella foto) parla a fatica
tra i singhiozzi. Smozzica emozio-
ni, miste alla rabbia. Però sorride,
quando guarda quella targa traspa-
rente, all’ingresso delle nuove me-
die; c’è impresso il nome di suo fi-
glio, morto nella notte di quel male-
detto 20 maggio sotto le macerie
della Ceramica Sant’Agostino.

Cavicchi, che cosa le lascerà
questa giornata?

«Negli occhi di tutti quei giovani,
rivedevo il mio ragazzo. E un po’ fa-
ceva male, viene subito il magone.
Ma la cerimonia è stata emozionan-
te, commovente; non ho parole».

Tanti gli abbracci, tante le la-

crime.
«Sì, è stato bello. Pensi che ho parla-
to con Sergio Lenzi, presidente del-
la Carife, e lui si è commosso con
me, mentre parlavamo di mio fi-
glio. Perché un ragazzo di 35 anni
non può morire in quel modo lì».

Suo figlio era molto amato.
«Nicola lavorava da 15 anni nelle
ceramiche. E giocava a calcio nel
San Carlo; aveva tanti amici, il suo
tempo libero lo passava lì, tutti lo
conoscevano. Era un ragazzo ben
voluto, faceva il sindacalista e gra-
zie al suo aiuto molti sono riusciti a
trovare lavoro».

Lei come sta?
«Nessuno può capire quello che
provo io. La morte di un figlio è un
dolore che non si può spiegare. Il
sollievo non esiste. Perché dopo,

quando arrivi a casa, vieni accolto
dalla tristezza e dal pensiero di lui
che non c’è più. Il nostro Natale
quest’anno sarà triste, non festegge-
remo; non ce la sentiamo».

Peròquesti ragazzi cresceran-
no nella memoria di Nicola.

«Sì, ed è un gesto meraviglioso. Spe-
ro che facciano una iniziativa per ri-
cordarlo anche qui in città, mio fi-
glio in fondo è l’unica vittima del
Comune di Ferrara».

Sta portando avanti anche la
battaglia per il risarcimento.
A che punto è?

«È tutto fermo come prima, nessu-
no risponde. Ho chiesto un collo-
quio un mese fa con il presidente
dell’Inail, ma non c’è stato modo.
Anche Errani e il consigliere regio-
nale Montanari mi hanno detto

che si interesseranno... Vedremo».
Voi quanto avete ricevuto?

«Duemila euro in tutto. Una vergo-
gna. Questo vale la vita di un ragaz-
zo che muore sul lavoro a 35 anni;
mentre l’Inail, l’anno scorso, ha
avuto un avanzo di bilancio di 2 mi-
liardi di euro. Soldi dei contribuen-
ti... Dove sono finiti? Non voglio fa-
re polemica, ci sarebbe troppo da
dire; ma credo sia uno scandalo».

Per voi è diventata una que-
stione di principio.

«A mio figlio piacevano le cose giu-
ste, era una persona onesta e corret-
ta. Un ragazzo che perde la vita in
servizio, dopo che ha versato 15 an-
ni di contributi, può essere trattato
così? Sono arrabbiato, schifato.
Non so più che dire. Sbaglio?»

Benedetta Salsi

«Negli occhi di quei bimbi ho visto Nicola»
Bruno Cavicchi, papà di una delle vittime del sisma: «Cerimonia commovente»

NON È POTUTO tornare a Sant’Agostino ieri mattina, dopo la
prima visita di giugno. Il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano ha tuttavia voluto inviare il suo messaggio, cui ha dato
voce il direttore Giovanni Morandi. «Desidero rappresentare il mio
vivo apprezzamento — ha scritto — per lo spirito civico che
caratterizza l’iniziativa ed esprimere il mio pieno sostegno a tutti
coloro che con impegno e dedizione operano per la piena ripresa
dell’attività didattica e l’affermazione fra le nuove generazioni della
solidarietà. Agli alunni e a tutti i partecipanti i miei più fervidi auguri».
Parole di stima e sostegno. A cui hanno fatto eco quelle venute dal pre-
fetto di Ferrara Provvidenza Raimondo. «Straordinaria solidarietà, te-
nacia e determinazione sono gli elementi di questa scommessa vinta —
ha rilevato —. Un’eccezionale conquista da far comprendere ai
ragazzi: perché l’esperienza divenga testimonianza».
Un’esperienza di cui ha fornito la propria testimonianza il presi-
dente della Regione e commissario straordinario, Vasco Errani.
«In questo appuntamento sono racchiusi tanti valori — ha afferma-
to —. Il primo è quello della solidarietà. Ne abbiamo ricevuta tanta
e di fronte ad essa un dovere a cui noi non possiamo venire meno è
quello della trasparenza: assicurare agli italiani che ciò che hanno
donato finirà in una realizzazione concreta». Trasparenza e legalità
che ha richiamato anche affrontando il tema della ricostruzione. «Og-
gi abbiamo l’occasione di costruire meglio di prima, per garantirci di
non vivere più in futuro tragedie simili — ha evidenziato —. Faccia-
molo con attenzione e siamo pronti anche a denunciare chi voglia ap-
profittarne: abbiamo bisogno che i poteri mafiosi e malavitosi, che sap-
piamo essere anche nella nostra Regione, capiscano che qui non trove-
ranno mai vita facile».

re. fe.

Il presidente
della
Repubblica
Napolitano
(a sinistra)
ha inviato un
messaggio.
A destra
Errani

NORBERT LANTSCHNER
«La scuola è stata classificata
Superior Attiva. E ci sarà pure
un orto per gli studenti»

LE ISTITUZIONI IN PRIMA FILA I PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA E DELLA REGIONE

Napolitano: «Esempio di spirito civico»
Errani: «Grande efficienza e trasparenza»


